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z6HPLQDULR�3HUPDQHQWH�VXOO¶$FTXD�D�3DOHUPR�
�
³1RQ�LPSRUWD�FKL�VLDPR��GRYH�YLYLDPR�H�FRVD�IDFFLDPR��QRL�WXWWL�GLSHQGLDPR�GDOO¶DFTXD���
9LYLDPR�LQ�XQ�VLVWHPD�GL�ULVRUVH�ILQLWH��VWLDPR�XWLOL]]DQGR�OH�QRVWUH�ULVHUYH�G¶DFTXD�GROFH�SXOLWD�DG�XQ�
ULWPR�VXSHULRUH�DOOD�FUHVFLWD�GHOOD�SRSROD]LRQH��
2JQL�JLRUQR�DSSUHQGLDPR�GL�XQ¶DOWUD�VLFFLWj��GL�VWDWLVWLFKH�DOODUPDQWL�ULJXDUGR�O¶LQTXLQDPHQWR��GL�
FDPELDPHQWL�FOLPDWLFL�SUHRFFXSDQWL��WXWWL�IDWWRUL�FKH�ULVFKLDQR�GL�UHQGHUH�O¶DFTXD�OD�FDXVD�FRQWLQXD�GL�
FRQIOLWWL�VX�VFDOD�JOREDOH��
� �
(�FL�DFFRUJLDPR�FKH�JOL�HIIHWWL�GHOO¶XVR�H�GHOO¶DEXVR�VXOO¶DFTXD�ULFDGRQR�VHPSUH�SL��VSHVVR�ORQWDQR�GD�
GRYH�KDQQR�RULJLQH�
&RPH�q�VWDWR�SRVVLELOH�DUULYDUH�D�TXHVWR�SXQWR"�
&KH�FRVD�SRVVLDPR�IDUH�SHU�FDPELDUH�LO�FRUVR�GHOOH�FRVH�"�
�
'HQWUR�GL�QRL�OD�FRVFLHQ]D�FKH��SXU�YLYHQGR�QHOOD�VRFLHWj�SL��WHFQRORJLFDPHQWH�DYDQ]DWD�GHO�PRQGR��FL�
ULWURYLDPR�GL�QXRYR�DO�SXQWR�GL�SDUWHQ]D�LQ�FXL�HUDYDPR������DQQL�ID�«��D�LQYRFDUH�OD�SLRJJLD��
 
4XDO�q�LO�TXDGUR�QRUPDWLYR�HVLVWHQWH��FLWLDPR�VROR�OH�OHJJL�SL��LPSRUWDQWL�
 
La L. 36/94 – (legge Galli) sul servizio idrico integrato; 
•Il D.Lgs. n. 152/99 in materia di tutela delle acque dall’inquinamento  ; 
zD.E. 2000/60/CEE - quadro per l’azione comunitaria in materia di acque; 
zD.L.  n. 185/2003 sul “Riutilizzo delle acque reflue urbane” ; 
�
'DOO¶DQDOLVL�GHOOD�QRUPDWLYD�VL�ULFDYD�FKH��
zTutte le leggi esistenti sono pensate a livello di gestione di bacino idrografico o per distretti 
idrografici (insieme di bacini) e non per confini amministrativi 
 
Esaminiamo ora la situazione dei servizi idrici 
1HO�VHWWRUH�SRWDELOH abbiamo una percentuale di perdite che va dal 45% al 60 % 
 
1HO�VHWWRUH�LUULJXR�
zGli invasi esistenti non sono al massimo della  capienza ed alcuni ancora in costruzione, non hanno 
piani di gestione. 
zLe perdite delle condotte sono elevate. 
zI sistemi d’irrigazione ancora non prevedono tutti gli impianti localizzati 
zIl periodo d’irrigazione si dilata due coltivazioni annue (serre e fuori stagione). 
zI sistemi di distribuzione  sono misti a favore del settore potabile. 
zLa gestione dei consorzi di bonifica non è efficiente. 
 
 
 
 
1HO�VHWWRUH�LQGXVWULDOH���
zPrelievi senza regole e depauperamento delle falde sotterranee �3ULROR��*HOD���
��Utilizzo di acqua pregiata  a sfavore di potabile ed agricoltura �*HOD���
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zSfruttamento senza regole e intromissione del cuneo salino. 
zDepuratori e scarichi senza controllo. 
zInquinamento delle coste 
 
/D�VLWXD]LRQH�GHOOD�*HVWLRQH�H�GHO�FRQWUROOR�GHO�WHUULWRULR�
 
A livello amministrativo: 
zAbolizione  della figura degli  ispettori fluviali. 
zCostituzione degli Ambiti Territoriali Ottimali a livello provinciale. 
zNon recepimento della legge 183 sui piani di bacino. 
zGestione clientelare dei consorzi di bonifica (Commissariati). 
zNessun coordinamento tra Enti gestori. 
zAssenza di controllo sulle falde sotterranee e superficiali. 
 
 
&RVD�VWLDPR�LPSDUDQGR���
 
zIl governo e la regolazione dell’ acqua, va letto, monitorato,conosciuto D�VFDOD�GL�HFRVLVWHPD�GL�
EDFLQR e non per confini amministrativi. 
 
zQuando si parla di FLFOR�LQWHJUDWR�delle acque non si può parlare più solo di ciclo integrato d’ uso 
civile (captazione, potabilizzazione, distribuzione e trattamento finale)-  
 
zLa copertura dei costi non è solo la copertura dei costi dei servizi, ma anche per raggiungere gli 
obiettivi di qualità, del buono stato delle acque. 
 
zNon c’ è bisogno di rifondare sempre la democrazia o le sue normative, ma di applicare 
compiutamente le leggi esistenti e le direttive comunitarie. 
 
La mancanza di conoscenza e di corretta gestione del territorio porta al: 
- Rischio idraulico: l’ approccio idraulico classico FRQ�OD�FRVWUX]LRQH�GL�Argini, rettificazioni ha portato 
a��� meno spazio ai fiumi: velocizzazione, minor laminazione, minor dissipazione dell’ energia�
 
- Perdita di naturalità 
- Banalizzazione e degrado paesaggio 
 
Qual è la situazione al 30/91/06 del Servizio Idrico Integrato nella Regione Sicilia 
Tutti i Piani d’ Ambito sono stati esitati e approvati. 
�

� &DOWDQLVVHWWD� la gara per l’ assegnazione del servizio è stata aggiudicata ad un raggruppamento 
d’ imprese tra le quali “Aquaria “ spagnola. 
�

� (QQD�� la gara per l’ assegnazione del servizio è stata aggiudicata ad un raggruppamento d’ imprese tra 
le aquali l’ A.G.A.C. di Reggio Emilia ed altre imprese locali. 
 

�  
�
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� &DWDQLD� la gara è stata celebrata il 23/12/05 ed è stata aggiudicata ad un raggruppamento di imprese 
locali (Acoset, Sidra ed\altri) già impegnate nella distribuzione ; inoltre ad esse è stata data la 
realizzazione per tre anni degli interventi previsti nel piano d’ ambito. 
�

� 6LUDFXVD� non ha assegnato il servizio, dato che alla gara ha partecipato un solo concorrente, deve 
rifare la gara. 
 
 

� 5DJXVD�� la forma scelta nella gestione del servizio idrico integrato è la società mista a 51% di 
capitale pubblico. Per un certo numero di consigli comunali che non hanno espresso il consenso è stato 
nominato un commissario ad acta. 
 �

� 0HVVLQD� la forma scelta è quella della gestione in house, ma trenta comuni su 106 non hanno aderito. 
Sono attualmente fermi. 
�

� $JULJHQWR� la gara è in corso, le ditte hanno termine fino a  fine febbraio per presentare la loro offerta 
. 

� 7UDSDQL� la gara è in corso, le ditte hanno termine fino a  fine febbraio per presentare la loro offerta . 
� �
� 3DOHUPR� la gara è in corso, le ditte hanno termine fino a  fine febbraio per presentare la loro offerta; 
le ditte sono incentivate alla partecipazione dato che oltre la gestione nel bando gli si dà la possibilità di 
realizzare, entro 5 anni, gli interventi  previsti nel piano d’ ambito e finanziati con l’ APQ.  

�  L’ Amap spa  può continuare per 5 anni a gestire le sue strutture e continuare il servizio attuale. 
 
 
 
 
�
�DOFXQH�OLQHH�GL�LQGLUL]]R��
�
zdiminuzione dell’ impatto antropico e miglioramento generale della qualità dei corpi idrici, 
 
zconoscenza e caratterizzazione del territorio, a scala di bacino idrografico, 
 
zinterventi di riuso delle acque reflue, 
 
zriefficentamento dei sistemi idrici e diminuzione delle perdite idriche, 
 
zimportanza della gestione integrata del territorio sulla base degli elementi naturali quali i bacini 
idrografici, 
 
znecessità di integrare percorsi già intrapresi, per riportare ad unità  modalità di regolazione 
attualmente non convergenti,  
 
 
 
Pensare  ad un �PRGHOOR�GL�SLDQLILFD]LRQH��OHJJHUD��H��GLQDPLFD�  
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e ad XQD�PRGDOLWj�GL�IXQ]LRQDPHQWR che: 
 
zadotti un sistema di PRQLWRUDJJLR�FRQWLQXR�HG�HIILFLHQWH,  
 
zabbia un soggetto efficiente ed autorevole,  
 
zcrei un sistema continuo ed efficiente d’ informazione e partecipazione pubblica,  
 
zcrei strumenti incentivanti o deterrenti, od anche sanzioni. 
 
 
5LVSHWWR�DOOH�SULQFLSDOL�FDXVH�GL��FULWLFLWj�DPELHQWDOH���
zAttività agricole intensive 
zProcesso avanzato di antropizzazione della falda 
zEccessiva presenza di nitrati 
zIntrusione acque marine, eccesso di cloruri e nitrati 
zIntrusione marina, soprasfruttamento delle falde, contaminazione industriale 
zSoprasfruttamento falda, contaminazione da residui agricoli, pericolo inquinamento pozzi 
zSoprasfruttamento falde, impatti rilevanti agricoli e industriali 
zIntrusione acque marine, inquinamento reflui  attività urbane e industria 
 
$GRWWL�XQD�VHULH�GL�WLSRORJLD�G¶LQWHUYHQWL�TXDOL��
zdiminuire lo sfruttamento intensivo della falda; 
zmitigare l’ intrusione delle acque marino- costiere; 
zevitare o circoscrivere la contaminazione industriale delle falde; 
zinvertire il processo di antropizzazione delle falda da residui urbani ed agricoli; 
zmettere a disposizioni acque superficiali provenienti dal riuso per alleggerire il prelievi dalla falda 
sotterranea; 
zdiminuire in generale l’ impatto antropico al fine del miglioramento dello stato ambientale dei corpi 
idrici sotterranei. 
zRiutilizzare  il  refluo depurato  
zmigliorare le Aree umide esistenti 
�
��7HQHUH�DG�HV��LO�FDWDVWR�UHJLRQDOH�GHJOL�VFDULFKL�OLTXLGL�VHPSUH�DJJLRUQDWR��
�
3URJUDPPDUH�OH�D]LRQL�H�JOL�LQWHUYHQWL�SHU�81$�*(67,21(�³,17(*5$7$´�
zper l’ uso plurimo della risorsa,  
 
zper l’ uso congiunto di acque superficiali sotterranee e reflue depurate, 
 
zper interventi relativi all’ acqua e al suolo nell’ ambito del bacino idrografico, 
 
zper la trattazione unitaria degli aspetti quali –quantitativi, 
 
zper l’ integrazione degli  aspetti strutturali con quelli economici , ambientali e istituzionali. 
 
�
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3HU��81$�*(67,21(�³6267(1,%,/(´�
zampliamento degli obiettivi di gestione,  
 
zrisparmio, al riciclo, al riuso e riqualificazione delle risorse idriche, 
 
zprincipi di etica delle acque alle istituzioni di governo ed esercizio, alla struttura tariffaria ai 
meccanismi di partecipazione dei cittadini secondo quanto indicato della D.E 2000/60. 
 
6H�RJJL�LQ�6LFLOLD�OD�TXDOLWj�GHL�FRUSL�LGULFL�QRQ�q�GHO�WXWWR�VRGGLVIDFHQWH��RFFRUUH��   
 

- favorire comportamenti e capacità da parte della comunità di sinergie collettive ed individuali 
adeguati;  

 
-  capire come attraverso stimoli e un programma di azioni concrete possa invece dimostrasi in 

grado di svilupparli in un tempo relativamente breve.  
�
 
 
�
 


